
..Nel mio nome saranno predicati a tutti i popoli la conversione e il perdono dei 

peccati,…. 
Con queste parole di Gesù chiede di proclamare a tutti con coraggio  e con forza che  

 in Lui e attraverso di Lui il male, ogni male è vinto,  

 Egli ha vinto anche la morte e non dobbiamo averne paura 

 grazie a Lui non c’è più separazione/peccato tra l’uomo e Dio 

 che tutti gli uomini, sono chiamati a partecipare della sua vita e alla sua felicità 

In Cristo che oggi sale al cielo la Chiesa festeggia anche l’umanità re-
denta, che entra con lui nella gloria del Padre. Tra le vicende del mon-
do fissiamo con speranza lo sguardo al cielo, dove raggiungeremo il 
nostro Capo nella gloria. 
  

DALLA CONTEMPLAZIONE 

ALLA TESTIMONIANZA CONCRETA 
 

L A liturgia odierna ci invita a non restare a guardare in alto, quasi 

estraniandoci dai problemi esistenziali della vita, ma a scendere 

nel campo della testimonianza concreta. Gesù, salendo al cielo, 

non si è separato da noi, ma ci ha assicurato una continua, seppure di-

versa, presenza in mezzo a noi. La duplice descrizione della sua ascesa al 

cielo non è un semplice fatto di cronaca, ma un eloquente segnale che ci 

proietta all’interno di una nuova umanità inaugurata da Cristo per noi. 

Una umanità elevata dalla grazia e liberata dal peccato. 

 Elevato prima sul trono della croce, ora Cristo risorto viene elevato nella 

gloria al di sopra dei cieli e ci dona la forza del suo Spirito per andare o-

vunque tra le genti «fino ai confini della terra», per testimoniarlo e rico-

noscerlo soprattutto nei più bisognosi. Sostenuti da lui ora possiamo u-

scire dalla comoda bambagia da cui vorremmo restare avvolti, per un 

infantile senso di sicurezza e protezione per affrontare con la gioia e il 

coraggio di una fede adulta tutte le incognite della vita, certi della sua 

presenza dentro di noi.  
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ASCENSIONEASCENSIONEASCENSIONE   
   

del SIGNOREdel SIGNOREdel SIGNORE   
   

Anno CAnno CAnno C 

in Mestrein Mestre  

Collaborazione Pastorale S. Maria di Lourdes e S. Rita 

 
 
 
 
 
 
Atti 1, 1-11 
Fu elevato in alto sotto i loro 
occhi.  
Ebrei 9, 24-28; 10, 19-23 
Cristo è entrato nel cielo stesso.  
Luca 24, 46-53  
Mentre li benediceva veniva por-
tato verso il cielo.   

Prefestivo  ore  18.30 
Festivo       ore  9.30 - 11.00  
Feriale        ore  18.30 

ORARIO S. MESSE 
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12 maggio - CRESIME 
26 maggio - PRIME COMUNIONI 
 

S ono state due celebrazioni ben preparate, sentite 
e seguite, momenti alti di preghiera e di comuni-

tà, momenti pieni di fede e di ……  speranza. 
Don Mirco ringrazia i catechisti e quanti tra i collabo-
ratori hanno donato tempo e competenze perché 
tutto si svolgesse per il meglio. 
Spero che i sacramenti dati ai nostri figli siano per loro 
non solo un bel ricordo, ma una fedeltà e una consue-
tudine per crescere nell’amicizia con Gesù. 
 

IL PATRIARCA PRESIEDE  
LA S. MESSA IN ONORE DI S. ANTONIO  
 

S abato 8 giugno p.v. il Patriarca Francesco presie-
derà alle ore 18.00 la Santa Messa nella Basilica di 

Sant’Antonio a Padova, in occasione della Tredicina. 
Da un paio d’anni, infatti, i Vescovi del Triveneto si 
impegnano a onorare il Santo con dei pellegrinaggi 
diocesani. Segnaliamo questa opportunità ai parroc-
chiani che fossero interessati a partecipare autono-
mamente in rappresentanza della nostra Diocesi. 
 

La preghiera della Tredicina in onore di sant’Antonio è 

un’antica forma di preghiera devozionale costituita di 

tredici invocazioni, il cui numero rimanda immediata-

mente al giorno della Festa del Santo. Con 

l’espressione Tredicina tuttavia si suole indicare anche il 

periodo di preparazione alla Festa del Santo che va dai 

vespri del 31 maggio ai vespri del 12 giugno ma può 

anche indicare i tredici martedì che precedono la Festa 

del Santo, per ciò detti Martedì Maggiori. 

La preghiera della Tredicina viene recitata tradizional-

mente nella Basilica del Santo ogni martedì in ricordo di 

quel martedì 17 giugno 1231 quando vennero officiati i 

solenni funerali del Santo a Padova e quando venne 

attestato il primo miracolo dopo la morte. Dice infatti un 

biografo contemporaneo del Santo: “Subito, in quel gior-

no medesimo, moltissimi colpiti da diverse infermità furo-

no portati presso la tomba e tosto ricuperarono la salute 

per i meriti del beato Antonio. Infatti appena ogni malato 

riusciva a toccare l’Arca, subito godeva di trovarsi libero 

da ogni malattia” (Assidua). 

LA PREGHIERA 
 

L a nostra vita e il nostro cammino cristiano sono 
segnati spesso da difficoltà,  incomprensioni, sof-

ferenze di vario genere, ma nel nostro rapporto co-
stante e quotidiano con il Signore, nella preghiera, 
possiamo sentire la sua consolazione. E questa raffor-
za la nostra fede e ci fa sperimentare in modo concre-
to la fedeltà del suo amore. 
La fede è primariamente dono gratuito di Dio, che ci 
fa comprendere come vivere la nostra esistenza a-
mando lui e i fratelli. Tutta la storia della salvezza è un 
progressivo rivelarsi di questo amore di Dio, nono-
stante le nostre infedeltà e i nostri peccati. Dio non si 
stanca mai di avere pazienza con noi e con la sua im-
mensa misericordia ci precede e ci viene incontro. 
Non c’è persona che non sia raggiunta e interpellata 
da questo grande amore di Dio che ci cerca e ci aspet-
ta sempre.  
La preghiera è l’incontro con una Persona viva da a-
scoltare e con cui dialogare; è un incontro con Dio che 
ci rinnova la sua fedeltà, per farci vivere, uniti a lui, 
un’esperienza piena di gioia, di bene e di pace. 
 

LAVORI PREVISTI PER L’ESTATE 
 

Q uando arriva l’estate e gli ambienti parrocchiali 
sono meno frequentati, questo è il tempo più 

indicato per manutenzioni o sistemazioni. Vorremmo, 
questa estate, ridipingere tutto il patronato e sistema-
re la guaina di copertura del terrazzo non calpestabile 
sopra le aule, che in più parti mostra scollamenti e 
infiltrazioni d’acqua. 
Come al solito confidiamo nella Divina provvidenza, 
ma anche nella vostra generosità. 
Sono tanti i modi per aiutare la parrocchia ad affron-
tare i lavori: con offerte personali,  con la firma del 
5X1000 o con un piccolo versamento intestato alla 
parrocchia.  
Questi i numeri, del codice fiscale per il 5X100 

90139990270 e codice IBAN per offerte dirette 
sul conto corrente bancario della parrocchia 

IT97E0548402000000171000137. 
Ringrazio del vostro buon cuore, il parroco. 
 

Un ringraziamento particolare ai parrocchiani che 
hanno continuato a contribuire al saldo delle spese 
per la sistemazione del tetto della chiesa (offerti 
nelle ultime settimane € 80) ed ai lavori di recupero 
conservativo dell’organo della nostra chiesa (€ 200). 

L’ADORAZIONE EUCARISTICA 
Venerdì 7 giugno primo venerdì del mese si 

terrà l’adorazione eucaristica alle ore 17.30. 

Il 5 per mille all’Associazione Patronato NOI via Piave 
Nella denuncia dei redditi c’è sempre la possibilità di destinare il 5 per mille (non sono soldi in più da dare)  per un 
ente no profit. Il nostro patronato, tramite l’Associazione Patronato NOI via Piave ha la possibilità di recepire que-

sto 5 per mille. Se tutti lo destinassimo per il nostro Oratorio, mettendo il seguente codice fiscale 90139990270 

potremo beneficiare di risorse per potenziare le iniziative a vantaggio della formazione cristiana dei nostri giovani. 


